Oggetto:Aliquote ICI e detrazioni - anno 2008
Proposta di delibera per il Consiglio Comunale

IL RESPONSBAILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO


Preso atto dell’allegata relazione del responsabile dell’imposta in oggetto;


Considerato che, la formulazione dello schema di bilancio di previsione 2008, per non gravare ulteriormente sui cittadini-contribuenti è stato formulato tenendo conto della volontà dell’amministrazione di mantenere inalterate le aliquote e le detrazioni ‘imposta previste per l’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2007;


Considerato altresì che, in riferimento all’imposta in oggetto, l’amministrazione comunale ha deliberato con apposito separato atto da comunicarsi a questo consesso, di variare unicamente i valori di riferimento delle aree edificabili;


Considerato ancora che dato l’allargamento della base imponibile e la continua azione di verifica ed accertamento, pur mantenendo invariate le aliquote, è previsto il raggiungimento di introiti pari alle previsioni di bilancio effettuate;


Vista la Legge Finanziaria 2007 che  ha riservato, da tale anno, la competenza di deliberare le tariffe e le detrazioni al Consiglio Comunale;


Vista la Legge Finanziaria 2008, che all’art.1, commi da 5 a 7 prevede l’applicazione di una ulteriore detrazione sulle U.I. adibite ad abitazione principale pari al 1,33 per mille della base imponibile fino ad un importo massimo di €.200,00 escludendo comunque le tipologie di immobili di cat. A1, A8 e A9;


Vista la Risoluzione n.1 del 31.01.2008 del Ministero dell’Economia e delle finanze- Dipartimento delle Politiche Fiscali – Ufficio Federalismo Fiscale, prot. n.2015/2008 in merito  all’Ulteriore detrazione per l’abitazione principale stabilita dalla norma prima richiamata;


Visto il D.Lgs. n.267/2000;

PROPONE
1. Di recepire integralmente e fare propria la relazione del proponente alla presente allegata.

2. Di stabilire per l’anno 2008 le aliquote ICI e riduzioni/detrazioni regolamentari al medesimo livello di quelle in vigore per l’anno 2007 le quali a loro volta erano pari a quelle dell’anno 2006 come risultanti dall’atto che in copia alla presente è allegato per formare parte integrate e sostanziale della presente;

3. Di dare atto che la nuova detrazione introdotta dai commi da 5 a 7 dell’art.1, della L.244/2007 (Finanziaria 2008) è applicabile ai sensi di tale disposizione e non necessita di regolamentazione da parte dell’Ente;
4. Di dare atto altresì che, come evidenziato nella relazione allegata, la nuova ulteriore detrazione introdotta dal 2008 dalla legge finanziaria come sopra indicato è applicabile esclusivamente al soggetto passivo titolare di abitazione principale da lui stesso adibita a tale specifica funzione

5. Di dare atto ancora  che, come evidenziato nella relazione allegata, la nuova ulteriore detrazione introdotta dal 2008 dalla legge finanziaria non potrà essere applicata alle U.I. considerate dal regolamento comunale come 1a casa ma affittate e/o date in comodato a terzi.
6. Di dare altresì atto che per disposizione della Finanziaria suddetta le aliquote dell’ICI e riduzioni/detrazioni  continueranno ad estrinsecare la loro efficacia  dal 01.01.2008;

Inoltre, sante l’urgenza, di provvedere alla approvazione del bilancio di previsione 2008, si propone di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la su estesa proposta;

Uditi i riferimenti del responsabile d’imposta, Sig. Angelo Cevoli, presente alla seduta che ha illustrato dal punto di vista tecnico il presente punto all’o.d.g.;
Al termine dell’illustrazione, prende la parola il …………………………….

 Con Votazione                                 dei consiglieri presenti;

DELIBERA

Di recepire integralmente la proposta suddetta, mantenendo invariate per l’anno 2008 le aliquote ICI e le riduzioni/detrazioni già in vigore per l’anno 2007, che a loro volta erano le medesime previste per gli anni 2006 e 2005, come risultanti dal prospetto che segue, dando atto che l’Ulteriore Detrazione prevista dall’art.1, commi da 5 a 7 della legge finanziaria 2008  (1,33‰ della base imponibile) si applica esclusivamente ai sensi della normativa di istituzione nelle misure e con le modalità in essa indicata:
A)- MISURA DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2008 A CONFRONTO CON QUELLE RELATIVE ALL’ANNO 2005
	N.
	TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI

SOGGETTI PASSIVI
	ALIQUOTE

PER MILLE

ANN0 2005
	ALIQUOTE

PER MILLE

ANNO 2008

	1
	2
	3
	4

	1
	U.I. direttamente adibita ad abitazione principale della persona fisica,  soggetto passivo, nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale dimora abitualmente comprese le pertinenze della stessa  (Tipologia lettera “A”  e “E” art. 2 regolamento Comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	2
	U.I. direttamente adibite ad abitazione principale da persone fisiche soggetti passivi soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, nonché gli alloggi regolarmente assegnati dall’ACER, etc. comprese le pertinenze delle stesse (Tipologia lettera “A” e “E”  art.2 regolamento comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	3
	U.I. Cat.A (Immobili per uso abitazione) locata per fini abitativi con contratto di locazione , comodato e/o suo gratuito ex art.1571 C.C. e seguenti, registrato, a soggetti che la utilizzano come dimora abituale e nella quale via abbiano la propria residenza comprese le pertinenze delle stesse (Tipologia Lettera “B” e” E” del regolamento comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	4
	U.I. Cat.A (Immobili per uso abitazione) possedute  da persone fisiche soggetti passivi in aggiunta all’abitazione principale non locate e/o comunque non utilizzate come abitazione principale di terzi e/o congiunti e/o tenute a disposizione (Cosidette  seconde case) comprese le relative pertinenze (Tipologia Lettera “C” del regolamento comunale vigente)
	7,00 per mille
	7,00 per mille

	5
	U.I. Cat.A ( Immobili per uso abitazione) possedute da persone fisiche soggetti passivi in aggiunta all’abitazione principale locate a soggetti che non le utilizzano come abitazione principale, comprese le relative pertinenze (Tipologia Lettera “C” del regolamento comunale vigente)
	7,00 per mille
	7,00 per mille

	6
	Per tutti gli altri soggetti passivi e per tutte le altre tipologie catastali
	7,00 per mille
	7,00 per mille


Nota:
 A fini esemplificativi e non esaustivi, si chiarisce che:

a)-
 I fabbricati rurali ad uso abitazione sono soggetti ad imposta secondo le tipologie e le aliquote sopra indicate quando viene a mancare uno dei requisiti essenziali previsti dalla normativa vigente ed indicati nell’art.2. comma 2, lett.”D” del regolamento(Requisito del possesso, dell’utilizzazione, della superficie poderale, economico-reddituale, tipologico e dimensionale

b)- 
Tutti i terreni agricoli e quelli considerati non fabbricabili facenti parti del territorio dell’Ente sono esenti dall’Imposta ai sensi dell’art.4 del regolamento per effetto dell’art.7,  comma 1, lettera h,  del D.Lgs. n.504/92.

c)
- Per aree fabbricabili e non fabbricabili si fa riferimento al requisito di edificabilità secondo il P.R.G. vigente con le specifiche dettate dall’art.2, lettera “G” e dall’art.3 del Vigente regolamento comunale ICI.

d)- 
Ai sensi dell’art.5 del regolamento comunale, agli effetti della applicazione dell’ICI  si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze che sono distintamente iscritte al catasto ed hanno rendita autonoma rientranti nella tipologia C2-C6-C7. Dal 1.1.2000 pertanto l’aliquota agevolata spetta oltre che per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, anche per le sue pertinenze aventi rendita catastale autonoma e per le stesse può essere usufruita anche la parte residua della detrazione che non viene eventualmente utilizzata per l’abitazione principale. Possono essere considerate pertinenze non più di due unità immobiliari della categoria “C” per ogni immobile di categoria “A”  utilizzato come abitazione di residenza del soggetto dichiarante. 

e)-
 Gli immobili, categoria “A”, destinati a civile abitazione e le loro relative pertinenze, “locati”e/o concessi in “comodato” con atti regolarmente registrati per fini abitativi destinati a “residenza” dell’utilizzatore, dietro comunicazione/richiesta del possessore, da presentarsi su appositi moduli predisposti da questo Ente, possono scontare l’aliquota agevolata e le relative detrazioni;

B) - MISURA DELLE RIDUZIONI, O IN ALTERNATIVA, DELLE DETRAZIONI D’IMPOSTA DALL’ANNO 2002, CONFERMATE ANCHE PER L’ANNO 2008
Dall’anno 2002, esclusivamente per la tipologia di immobili di cui ai punti n.1 – 2 – 3  del prospetto precedente per tutti i soggetti passivi persone fisiche, detrazione di imposta su base annua di €.114,00 (diconsi €uro centoquattordici/00 pari a £.220.735);

Note:

a)- 
Ogni soggetto passivo avente diritto alla aliquota agevolata (5,90 per mille) di cui al punto n.2 del precedente prospetto, entro il termine di scadenza della prima rata I.C.I., dovrà produrre la documentazione necessaria a riprova del possesso di tutti i requisiti richiesti e più precisamente, per i soci di cooperative edilizie, dichiarazione attestante l’avvenuta assegnazione dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e la residenza, per le unità immobiliari assegnate dall’A.C.E.R., dichiarazione attestante l’avvenuta assegnazione e la residenza

b)-
 Ogni soggetto passivo avente diritto all’aliquota agevolata (5,90 per mille) di cui al punto n.3 del precedente prospetto, entro il termine di scadenza del versamento della prima rata I.C.I., dovrà produrre la documentazione necessaria a riprova del possesso di tutti i requisiti necessari e più precisamente contratto di locazione, comodato, etc, regolarmente registrato e dichiarazione circa la residenza nello stesso del locatario per il quale l’abitazione locata risulta abitazione principale

c)-
Relativamente alle agevolazioni di cui ai precedenti punti nn.1 e 2 della presente nota, coloro che hanno già presentato regolare documentazione relativa agli anni d’imposta 2002, 2003, 2004 e 2005, se le condizioni rimangono immutate, le stesse saranno ritenute valide anche per gli anni successivi.

d)-
 Ogni soggetto passivo che ritiene di avere diritto a riduzioni d’imposta per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati può presentare autocertificazione attestante le condizioni ed il periodo durante le quali sussistono tali condizioni da allegarsi alla dichiarazione. Tale autocertificazione deve essere inoltrata al Comune - Ufficio tributi - entro il termine di scadenza del pagamento della prima rata I.C.I. 2007. 

e)-
 L’Ufficio tributi, entro i termini previsti dal regolamento potrà effettuare le opportune verifiche e chiedere atti e documenti. Qualora, dalle verifiche effettuate, risulta che vengano a mancare i requisiti richiesti per le agevolazioni e/o riduzioni, si procederà alla liquidazione della maggiore imposta dovuta con l’applicazione delle sanzioni e degli interessi ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti;


Le autocertificazioni/attestazioni/dichiarazioni in ordine a alle condizioni oggettive e soggettive di ogni contribuente potranno essere formulate secondo quanto previsto dalla cosiddetta normativa “Bassanini” e ss.mm..

Inoltre, per le motivazioni in proposta indicate;

Con separata votazione unanime
DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art.134 del D.Lgs. n.267/2000;

Allegato A     RELAZIONE
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